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Si presenta la descrizione del percorso attraverso le riflessioni di un alunno che ne ha scandito con molta precisione i diversi momenti, soffermandosi su alcuni concetti fondamentali; il testo si riporta integralmente, senza alcun intervento da parte del docente. Si precisa, infine, che la formattazione e la denominazione del documento sono rimaste quelle con le quali l’alunno ha consegnato il file.

Ugo III° D   24/04/2013
Qualche tempo addietro, il nostro professore ci ha parlato di un corso che stava seguendo riguardante la “lingua”. Dopo un po’, in classe, si è iniziato a parlare, non di “errore” o di “correzione”, ma di “osservazioni metalinguistiche”, cioè, prendere spunto dai nostri errori per fare delle riflessioni, e alla fine arrivare da soli al cosiddetto “errore”. All’inizio pensavamo che fosse una cosa assurda, perché eravamo abituati in un modo secondo me sbagliato, ovvero; fare il compito, consegnare, aspettare il tempo della correzione e vedere subito il voto senza pensare più di tanto agli errori fatti. Eravamo abituati ad un modello di scuola “meccanico”. Piano piano, tutti abbiamo iniziato a dimostrare parecchio interesse per questo progetto, fino a farlo diventare il nostro metodo di lavoro. In classe ogni giorno si è continuato a parlare di questo progetto, specificamente della “sperimentazione plurilingue”, cioè, riuscire a capire le lacune dell’alluno [sic] nelle tre lingue : Italiano, Inglese e Francese. Per un certo periodo si è solamente parlato di questo, fino ad arrivare alla fase operativa. Qualche settimana fa abbiamo fatto un [sic] autobiografia linguistica (in italiano), e una presentazione nelle altre due lingue. Prima della fase operativa, abbiamo realizzato una “griglia” (nelle tre lingue) con su scritto i nostri problemi (Es. Interpunzione), per poi con l’autobiografia e gli altri lavori svolti nelle tre lingue andare a mettere una “X” nei problemi riscontrati. Io penso che questo progetto sia molto interessante ed entusiasmante, perché per la prima volta ho conosciuto un metodo di lavoro scolastico diverso da tutti gli altri. Adesso rispetto a prima vedo le cose con un occhio diverso, mi soffermo molto di più sulle cose. Insomma sono veramente contento del lavoro che abbiamo fatto!
